· IN UN PROGRAMMA POSSONO INSORGERE ERRORI DI VARIA NATURA:

· IL PROGRAMMATORE NON HA PREVISTO TUTTE LE SITUAZIONI POSSIBILI
· LA SITUAZIONE VIENE A TROVARSI AL DI FUORI DEL CONTROLLO DEL PROGRAMMATORE COME DATI ERRATI PROVENIENTI DALL’UTENTE
· IN JAVA QUESTI TIPI DI EVENTI STRANI SONO CHIAMATI ECCEZIONI 

· JAVA FORNISCE UN MODO PER TRATTARE LE SITUAZIONI D’ECCEZIONI IN UN PROGRAMMA: TRAMITE UN GRUPPO DI CLASSI CHIAMATE “ECCEZIONI”

· QUANDO UN PROGRAMMA SI INTERROMPE IL MOTIVO E’ CHE E’ STATA GENERATA UN’ECCEZIONE

· LE ECCEZIONI POSSONO ESSERE GENERATE DAL SISTEMA O  DAL PROGRAMMA STESSO

· LE ECCEZIONI POSSONO ESSERE “INTERCETTATE” CIOE’ TRATTARE LA CIRCOSTANZA D’ECCEZIONE PER IMPEDIRE IL BLOCCO DEL PROGRAMMA

· LE ECCEZIONI IN JAVA SONO DEGLI OGGETTI REALI CIOE’ ISTANZE DI CLASSI DERIVANTI DALLA CLASSE Throwable
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· IN JAVA UN METODO PUO’ INDICARE IL TIPO DI ERRORI CHE POSSONO ESSERE GENERATI

· AD ESEMPIO METODI CHE LEGGONO FILE POSSONO GENERARE ERRORI DI TIPO IOException PER CUI TALI METODI VENGONO DICHIARATI CON UN MODIFICATORE SPECIALE CHE INDICA POTENZIALI ERRORI (THROWS)

· QUANDO UN METODO DICHIARA DI POTER GENERARE UN’ECCEZIONE, IN UN ALTRO QUALSIASI METODO CHE RICHIAMA QUEL METODO BISOGNA “INTERCETTARE L’ECCEZIONE”

· PER INTERCETTARE UN’ECCEZIONE SI DEVONO ESEGUIRE DUE AZIONI:

· PROTEGGERE IL CODICE CHE CONTIENE IL METODO CHE PUO’ GENERARE UN’ECCEZIONE NELL’AMBITO DI UN BLOCCO try
· COLLAUDARE E GESTIRE UN’ECCEZIONE NELL’AMBITO DI UN BLOCCO catch
· Try e catch SIGNIFICANO “COLLAUDA QUESTA PARTE DI CODICE CHE PUO’ PROVOCARE UN’ECCEZIONE.SE VIENE ESEGUITA SENZA PROBLEMI VAI AVANTI ALTRIMENTI INTERCETTA L’ECCEZIONE E TRATTALA”


try (


Thread.sleep(1000);


( catch  (InterruptedException e) ( (
· IN GENERALE NEL BLOCCO catch SI DEVE CODIFICARE QUALCOSA PER RISOLVERE L’ECCEZIONE

· UN IMPIEGO COMUNE PER L’OGGETTO INTERCETTATO E’ QUELLO DI RICHIAMARE getMessage() CHE VISUALIZZA UN DETTAGLIATO MESSAGIO D’ERRORE CHE DESCRICE QUANTO E’ SUCCESSO


try (


Thread.sleep(1000);



    ( catch  (InterruptedException e) ( 




System.out.println(“Errore: “ + e.getMessage());



    (
AD ESEMPIO IL METODO read() GENERA UN’IOException CHE PROVOCA L’ARRESTO DELL’ESECUZIONE DEL PROGRAMMA NEL CASO IN CUI VENGA INTERCETTATA. QUINDI INSERENDO UN METODO read() IN UN BLOCCO try SI PUO’ TRATTARE EFFICACEMENTE L’ERRORE ALL’INTERNO DI UN BLOCCO catch.

try (

while (numByte <= miobuffer.length) (


  mioInputStream.read(mioBuffer);



  numByte++;


(
( catch (IOException e) (
   System.out.println(“Eccezione di IO – letti” +numByte);

// altro codice

(
· ESISTONO PARECCHI E DIFFERENTI TIPI DI ECCEZIONI IOException QUALI EOFException e FILENotFoundException
· INTERCETTANDO AD ESEMPIO IOException SI POSSONO INTERCETTARE ANCHE LE ISTANZE DI QUALSIASI SOTTOCLASSE IOException
· SE SI VOGLIONO INTERCETTARE TIPI MOLTO DIVERSI DI ECCEZIONI CHE NON SONO CORRELATE DALL’EREDITARIETA’ SI POSSONO UTILIZZARE VARI BLOCCHI catch PER UN SINGOLO try 


try (


// codice che potrebbe provocare eccezioni



( catch (IOException e) ( 




//gestisce eccezioni di IO



(catch (ClassNotFoundException e2) (



…..



(catch (InterruptedException e3) (



….



(
· IN UN BLOCCO MULTIPLO catch IL PRIMO BLOCCO catch SODDISFATTO VIENE ESEGUITO E IL RESTO VIENE IGNORATO

· SI SUPPONGA CHE UN’AZIONE PREVISTA NEL CODICE DEBBA ASSOLUTAMENTE ESSERE ESPLETATA INDIPENDENTEMENTE CHE SIA GENERATA O MENO UN’ECCEZIONE

· CIO’ PUO’ ESSERE FATTO INSERENDO UN’ULTERIORE CLAUSA finally
 


ESEMPIO


class Final (


int [] num1 = (12, 15, 10, 8, -1, 7(;



int [] num2 = (1, 5, 20, 8, 1, 13(;



public static void main(String args[]) (



Final fin = new Final();




System.out.println(“Primo array: “);




Fin.readNumbers(fin.num1);




System.out.println(“Secondo array: “);




Fin.readNumbers(fin.num2);


(

public readNumbers(int [] numArray) (



int count = 0;




int lastNum = 0;




try (




while(count < numArray.length) (





lastNum = numArray[count++];






if (lastNum == -1)







return;





(



( finally (




System.out.println(“Ultimo numero letto: “ 







+lastNum);




(



return;



(
(
· PER INDICARE IL FATTO CHE UN METODO PUO’ EVENTUALMENTE GENERARE UN’ECCEZIONE SI PUO’ IMPIEGARE UNA CLAUSOLA SPECIALE NELLA DEFINIZIONE DEL METODO DI NOME throws 


public boolean mioMetodo (int x, int y) throws UnEccezione (



….



(
· SE IL METODO PUO’ GENERARE VARI TIPI DI ECCEZIONI QUESTI SI POSSONO INSERIRE TUTTI NELLA CLAUSOLA throws SEPARATI DA VIRGOLE

· LE ECCEZIONI DELLE CLASSI Error e RuntimeException NON DEVONO ESSERE ELENCATE NELLA CLAUSOLA throws POICHE’ NON  SPETTA AL PROGRAMMATORE PREOCCUPARSENE

· VI E’ UN ALTRO CASO IN CUI LA DEFINIZIONE DI UN METODO PUO’ INCLUDERE UNA CLAUSOLA throws: SI TRATTA DEL CASO IN CUI SI VOGLIA UTILIZZARE UN METODO CHE GENERA UN’ECCEZIONE MA NON SI DESIDERI INTERCETTARE. STARA’ QUINDI AL METODO CHIAMANTE DI TRATTARE TALE ECCEZIONE

· PER GENERARE UN’ECCEZIONE IN MODO ESPLICITO BISOGNA DAPPRIMA CREARE UNA NUOVA ISTANZA DI UNA CLASSE D’ECCEZIONE E POI SI IMPIEGA LA CLAUSOLA throw PER GENERARLA


IOException  ecc = new IOException();


throws ecc;

· UNA VOLTA GENERATA L’ECCEZIONE IL METODO VIENE ARRESTATO IMMEDIATAMENTE SENZA ESEGUIRE NIENT’ALTRO ECCETTO IL CODICE ALL’INTERNO DI finally
· STARA’ AL METODO CHIAMANTE, MEDIANTE try…catch INTERCETTARE E TRATTARE L’ECCEZIONE
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